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OBIETTIVI

A seguito del recente affidamento della ges�one del Parco archeologico della Villa di Domiziano
alla Direzione regionale Musei nazionali Lazio, è stato avviato un programma integrato di tutela,
valorizzazione e ricerca, fondato su una strategia condivisa tra is�tuzioni statali e territoriali. In
conformità all’art. 112 del Codice dei beni culturali, l’accordo s�pulato tra Direzione regionale,
Soprintendenza, Comune e Parco Nazionale del Circeo mira a garan�re eleva� standard di tutela e
valorizzazione, in linea con i livelli minimi uniformi di qualità previs� per i luoghi della cultura. Gli
obie�vi principali comprendono il miglioramento della qualità della fruizione e dell’accoglienza,
a�raverso la realizzazione di percorsi di visita accessibili e integra� con il territorio; il
potenziamento della comunicazione e della segnale�ca, fisica e digitale; lo sviluppo di una rete
territoriale capace di conne�ere il sito al sistema turis�co e culturale regionale; e la promozione
dell’accessibilità e dell’inclusione, con par�colare a�enzione ai pubblici fragili.
Centrale è inoltre il rafforzamento della conoscenza scien�fica della Villa, che necessita ancora di
uno studio accurato. In questo quadro si inserisce la ripresa delle ricerche sul campo in
collaborazione con la Scuola IMT Al� Studi Lucca, finalizzata all’applicazione di metodologie di
indagine avanzate e approcci interdisciplinari, nonché alla res�tuzione pubblica dei risulta� della
ricerca.
Il proge�o di scavo, ricerca e documentazione, avviato a se�embre 2025, ha preso le mosse
dall’area della peschiera, consentendo di acquisire un gran numero di da�, u�li a ricostruire la
storia di questo se�ore del complesso edilizio. Contemporaneamente, è stata avviata la creazione
di una banca da� georeferenziata in cui saranno raccolte tu�e le informazioni, sia storiche che di
nuova acquisizione, e che sarà disponibile per la consultazione da parte di tu�a la comunità.
Il programma concepisce dunque la conoscenza, la tutela e la valorizzazione della Villa di
Domiziano come un processo partecipato, aperto al coinvolgimento della società civile e di
sogge� pubblici e priva�, secondo i principi della sussidiarietà orizzontale e della Convenzione di
Faro.

Il Parco archeologico della Villa dell’imperatore Domiziano si estende sulla sponda orientale del
lago di Paola a Sabaudia, all’interno del Parco Nazionale del Circeo, in un contesto paesaggis�co e
ambientale di straordinario valore. Il complesso, che occupa un’area di circa 46 e�ari, cos�tuisce
uno dei più estesi e significa�vi esempi di residenza imperiale extraurbana ed è ar�colato in tre
se�ori principali: quello meridionale, cara�erizzato da un vasto impianto termale; quello
centrale, con ar�cola� sistemi di raccolta e distribuzione delle acque; e quello se�entrionale,
organizzato intorno a una grande peschiera e cara�erizzato dalla presenza di un imponente
por�co. Le stru�ure conservano elemen� archite�onici e decora�vi di grande pregio, come
pavimentazioni in opus sec�le e mosaico, ambien� termali complessi e ar�cola�, cisterne
monumentali e spazi residenziali affaccia� sul lago, solo in parte ogge�o di studi e pubblicazioni
scien�fiche sistema�che.
La Villa si inserisce in un contesto ambientale di eccezionale valore, in cui convivono un bosco
primario ad alta biodiversità e un impianto forestale di origine ar�ficiale, evolu�si nel tempo in un
ecosistema unitario. Nonostante l’elevato valore storico, archeologico e naturalis�co, la fruizione
della Villa è limitata da cri�cità legate allo stato di conservazione, all’accessibilità e alla carenza di
servizi per il pubblico, che rendono necessario un rinnovato approccio integrato alla ges�one e
alla valorizzazione del complesso.

INTRODUZIONE

La Villa di Domiziano rappresenta oggi un contesto privilegiato per sperimentare modelli innova�vi di ges�one del
patrimonio culturale, in grado di coniugare ricerca scien�fica, conservazione e partecipazione sociale. La
collaborazione tra en� di tutela, amministrazioni locali e is�tuzioni accademiche consente di trasformare il can�ere
archeologico in uno spazio di produzione e condivisione della conoscenza, rafforzando il legame tra il sito e le
comunità di riferimento. In una prospe�va internazionale, il proge�o si propone come caso esemplare per lo studio,
la tutela e la valorizzazione dei grandi complessi archeologici inseri� in contes� paesaggis�ci di elevato pregio.
In questo senso, un elemento di novità del nuovo proge�o presso la Villa di Domiziano, che risponde alla visione
condivisa tra le is�tuzioni coinvolte nel programma di ricerca, è quello della sostenibilità, intesa come a�enzione sia
per l’accessibilità fisica al sito sia per l’accessibilità cogni�va, in tempi rapidi, a tu� i da� raccol� nelle varie fasi del
proge�o. Contestualmente alle a�vità di ricerca, sono pertanto allo studio, da parte della Direzione Regionale Musei
Nazionali del Lazio con la collaborazione della Scuola IMT Al� Studi Lucca, soluzioni sostenibili di valorizzazione del
sito che perme�ano ai visitatori di apprezzare questa sontuosa residenza non solo nei suoi aspe� archeologici,
storici, tecnologici (sopra�u�o in relazione alla ges�one delle acque) e archite�onici ma anche in relazione al suo
rapporto con un paesaggio che allora come oggi è ingrediente fondamentale del pres�gio del luogo.
L’obie�vo finale è res�tuire alla colle�vità un bene di al�ssimo pres�gio storico e simbolico, rafforzandone il ruolo
come punto di riferimento culturale per il territorio e come esempio di integrazione tra tutela, ricerca e sviluppo
culturale.
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1: Veduta dell’area della villa affacciata sul Lago di Paola (Foto Direzione generale Musei)

Fig.2 Area dell’impianto termale (Foto DRMN Lazio)

Fig.3 Veduta aerea dell’area della peschiera Paola (Foto Direzione generale Musei)

Fig.4: L’area dello scavo 2025 (Foto DRMN Lazio)
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